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Non sono riusciti nemmeno a fronteggiare l'emergenza: gli amministratori democristiani se ne devono andare 

Salerno: «Al posto di questa giunta 
un governo di uomini onesti e capaci » 
La richiesta avanzata dal Pei in un documento del gruppo consiliare e del comitato cittadino - In­
dicate una serie di soluzioni per i problemi più urgenti - La necessità di sgomberare le scuole 

BALERNO — «Jl sindaco di 
Salerno e la giunta comuna­
le non sono stati all'altezza 
della situazione di emergen­
za, anzi sono assolutamente 
incapaci di governare, perciò 
devono andarsene ». E' que­
sto, in sintesi, il giudizio 
espresso dal gruppo consilia­
re del PCI al comune di Sa­
lerno e dal comitato cittadi­
no comunista. «Nessun vuo­
to di potere, nessuna crisi 
al buio — questa la posizio­
ne del PCI. — A questa giun­
ta deve sostituirsi un nuovo 
governo formato dal partito 
comunista, dalle forze di si­
nistra e dai rappresentanti 
onesti e capaci delle altre 
forze democratiche che am­
ministrino la città in modo 
radicalmente nuovo ». 

Una giunta di svolta, dun­
que: i comunisti hanno chie­
d o che si proceda a queste 
scelte politiche totalmente 
nuove in un documento pre­
sentato ieri sera alla stam­
pa. Se qualcuno ha avuto il 
coraggio, in questi giorni, di 
affermare che «non è tem­
po di processi » è pur vero 
che tempo ne è passato ab­
bastanza, quanto basta per 
dare un giudizio definitivo 
dell'ultima campagna am­
ministrativa composta da de­
mocristiani, socialisti e re­
pubblicani. . 

Tremila e cinquecento nu­
clei familiari, a seguito del 
sisma, hanno l'alloggio ina­
gibile, seimila persone sono 
precariamente ricoverate nel-
ne scuole, e nel frattempo 
gli assessori si affannano a 
dare solo risposte clientela-
ri ai legittimi bisogni delle 
popolazioni colpite dal terre­
moto. • -

Se non bastava l'inettitu­
dine dimostrata ancor pri­
ma del terremoto da questa 
giunta, pare proprio che ora 
gli elementi per un «giudi­
zio» ci siano tutti. -

I comunisti fanno delle 
proposte precise, dunque, e 
non limitate al tipo di go­
verno che deve succedere a 
quello attuale: ci sono an­
che indicazioni dettagliate 
sul modo di affrontare i pro­
blemi posti dal terremoto. 
E' necessario completare al 
più presto la valutazione del­
l'abitabilità degli edifici per 
evere un elenco certo. dei 
senzatetto e, quindi, potersi 
regolare per l'erogazione del­
l'assistenza alla gente dav­
vero bisognosa di aiuti. In 
secondo luogo bisogna ope­
rare per riorganizzare la si­
stemazione provvisoria delle 
famiglie • sgombrate e pro­
grammare il recupero del pa­
trimonio edilizio danneggia­
to. In questo senso nel do­
cumento si indicano precise 
soluzioni. 

Inoltre i comunisti riten­
gono che sia necessario at­
tuare un piano di sgombero 
delle scuole occupate, acqui­
sendo dati certi sulle fami­
glie in esse ricoverate. Non 
si può più perdere tempo 
— si afferma nel documen­
to — per avviare ed orien­
tare il riattamento del patri­
monio edilizio danneggiato. 
Infatti si possono recupera­
re con opere di consolida­
mento tanti alloggi da rag­
giungere il 60 per cento di 
auelli oggi dichiarati ina­
gibili. 

Infine i comunisti riten­
gono importante e possìbile 
assicurare l'intervento del 
pubblici istituti di credito 

?er i lavori di riattamento. 
ino ad ora non vi è stata 

nessuna presa di posizione 
ufficiale da parte delle forze 
politiche e della giunta ri­
guardo al documento dei co­
munisti ed alle posizioni in 
esse espresse. E ciò nonostan­
te il • documento — che noi 
Abbiamo riportato per pun­
ti e solo in sintesi — costi­
tuisca un valido punto di ri­
ferimento per qualsiasi azio­
ne amministrativa tesa ad 
intervenire sui guasti causa­
ti dal terremoto. 

Fabrizio Feo 

Un impegno per la ricostruzione delle zone disastrate 

Nell'Alto Sele 
tornano al lavoro 

400 forestali 
SALERNO — Il lavoro, sia pure tra mille difficoltà, ri­
prende lentamente nei comuni dell'alto e medio Sele de­
vastati dal terremoto. Tra oggi e domani circa quattro­
cento forestali riprenderanno l'attività per conto della 
comunità montana alto e medio Sele. Sono lavoratori che 
appartengono ai comuni più disastrati (Senerchia, La-
viano, Contursi, Santomenna. ecc.) 

Ieri sera ad Uliveto Citra è stato siglato un signifi­
cativo accordo tra la comunità montana e le organizza­
zioni sindacali dei braccianti e la Federazione provin­
ciale Cgil, Cisl, Uil per l'avviamento al lavoro dei quat­
trocento forestali. 

E' stato stabilito che, data la situazione d'emergenza 
provocata dal sisma del 23 novembre, l'attività dei lavo­
ratori forestali verrà indirizzata prevalentemente verso 
l'assistenza all'Agricoltura e alla Zootecnia. In quelle 
zone infatti coltivatori e allevatori hanno subito danni 
ingcntissìmi, e ai guasti del terremoto rischia ora di 
aggiungersi il dissesto economico e produttivo.. 

L'intervento dei forestali quindi rappresenta un pri­
mo passo verso la ripresa produttiva.. 

L'accordo siglato ieri dai sindacati è anche il segno 
della volontà di gran parte della popolazione locale di 
far rinascere la propria terra, garantendo la-ricostru­
zione dei comuni rasi al suolo. 
NELLA FOTO: tra le macerie di LAVIANO alla ricerca 
di qualcosa da salvare 

Gli aiuti arrivano da molte parti del mondo 

Nella gara di solidarietà 
anche il governo tunisino 
Offerto un aereo carico di materiale vano —- Quattro camion pieni di vi­
veri e sacchi a pelo dalla organizzazione francese Secóurs Popular 

Banche da queste macerie 
rispunta il qualunquista 

SALERNO — Sapevamo che 
il terremoto, insieme con te 
case, aveva messo allo sco­
perto i cuori e l'anima della 
gente. Ci colpisce, però — 
ce ne stupiamo sempre — il 
grado di cinismo e di falsità 
espresso da un foglio locale, 
la « Gazzetta di Salerno ». 

La «Gazzetta» dice te­
stualmente, nell'ultimo nu­
mero, che «non tutti sono 
pentiti e che i capigruppo di 
tutti i partiti hanno ritarda­
to dopo il terremoto la di­
stribuzione delle cartoline, 
quelle necessarie ad alloggia­
re i cittadini senzatetto, per­
ché non riuscivano a divider­
sele tra di loro. E' chiaro che 
chi ha scritto il pezzo, è uno 
di quelli che certamente non 
può comprendere il dramma 
di chi, come i terremotati. 
ha avuto bisogno persino del­
le coperte. E' uno di quelli 
che, seduto in una comoda 
poltrona, non sa che se an­
che nella città di Salerno so­
no stati organizzati i soccor­
si necessari, nella vergogno­
sa e vile latitanza delle strut­
ture pubbliche e della clas­

se dirigente, lo sì deve ai 
centri periferici del comune, 
dove i comunisti, in prima fi­
la e spesso soli, hanno svol­
to opera di educazione poli­
tica rischiando in alcuni ca­
si anche l'impopolarità. 

Fare le affermazioni pre­
senti in tutto l'articolo pub­
blicato dalla « Gazzetta » 
esprimere i giudizi qualun­
quistici che vi sono contenu­
ti, è già ridicolo in tempi 
normali: diventa, poi, addi­
rittura volgare ed irresponsa­
bile in un momento in cui 
si ha bisogno di onestà, di 
chiarezza di idee e di profon­
di rinnovamenti Rinnova­
menti che vanno riferiti in 
primo luogo alla classe di­
rigente. . 

Ma non basta questa consi­
derazione. Un altro e più im­
portante interrogativo è il se­
guente: da chi viene pagato 
l'anonimo responsabile del-
Varticolo, di chi vuol fare U 
gioco, e perché tenacemente 
cerca di accomunare tutti, 
chi ha fatto dello sporco mer­
cato sulla pelle della gente 
e chi lo ha combattuto? 

La «Secours Populaire Fran­
cai» ha già fatto pervenire 
due camion carichi diviveri, ; 
alimenti vari, sacchi, a pelo, 
stivali in gomma ed altro 
materiale utile nelle tendopo­
li infangate che sono siate 
allestite nei diversi centri 
colpiti dal sisma. Per domani 
stesso, è previsto l'arrivo di 
altri due camion carichi dello 
stesso tipo di materiale, spe­
diti dalla stessa organizzazio­
ne francese. 

La gara di solidarietà, che 
molti paesi hanno intrapreso, 
in favore dei terremotati, 
continua a distanza di oltre 
due settimane dal' giorno del 
sisma. Tre giorni fa arrivò a 
Napoli una spedizione di 
soccorso dalla Libia. Anche 
quella volta furono scaricati 
materiali utili. " E' previsto 
per venerdì l'arrivo di un ae­
reo da trasporto mandato dal 
governo peruviano. Anche 
qui, viveri e materiale vario: 
il segno tangibile della soli­
darietà internazionale che, in 
momenti di emergenza, come 
quello che sta attraversando 
gran parte del Meridione, u-
niscono i popoli al di là delle 
barriere geografiche. 

Anche la Tunisia non è vo­
luta mancare a questa vera e 
propria gara di solidarietà: 

una delegazione del governo 
tunisino, è infatti ripartita 
ieri da Napoli, dove era giun­
ta il giorno prima con un 
aereo di soccorsi carico di 
alimenti, vaccino e beni vari. 
La delegazione, guidata dal­
l'ambasciatore Hamed Ani­
mar. prima di partire ha 
consegnato simbolicamente 
l'aereo allo stesso compagno 
Valenzi. 

E' seguita una conferenza 
stampa, nella quale l'amba­
sciatore tunisino ha spiegato 
i motivi che hanno spinto il 
suo popolo al gesto di soli­
darietà. «H popolo tunisino 
sa bene che cosa sono i ter­
remotati — ha detto l'amba­
sciatore Hamed Animar — e 
anche se si tratta solo di un 
piccolo gesto di solidarietà. 
sa bene anche quanto conti 
che un popolo colpito avverta 
la solidarietà di un altro po­
polo». •;.... '^-i -i\;r}.9^* 

€ L'Italia, poi — ha aggiun­
to il diplomatico tunisino —, 
è un paese che è sempre sta-, 
to vicino al nostro popolo. 
Con Napoli in particolare, 
che è una grande città del 
Mediterraneo, ci sentiamo le­
gati da un rapporto che è 
anche di amicizia e di fratel­
lanza». 

Avellino: «Hanno mostrato 
e corruzione» 

n Pei nella prossima seduta del consiglio chiederà le dimissioni del sinda 
co e della giunta — Una dichiarazione del compagno Federico Biondi 

AVELLINO — « Questa giun­
ta se ne deve andare imme­
diatamente. Gli amministra­
tori de della città in queste 
due terribili settimane hanno 
dimostrato la più totale inet­
titudine ad affrontare i 
drammatici problemi che il 
terremoto ha provocato • ad 
Avellino. Noli è stato neppu­
re capace, per incredibile che 
appaia, di far percepire a 
Zamberletti e al governo, già 
per suo conto cosi Jento nel­
l'opera di soccorso, l'entità 
gravissima dei danni subiti 
dalla popolazione. Basti dire 
che solo nel pomeriggio di 
ieri, a 16 giorni dal sisma, la 
giunta ha deliberato come ha 
confermato in consiglio, la 
richiesta al governo dei pre­
fabbricati per i senzatetto. A 
tutt'oggi, però, la giunta non 
ne sa dire, neppure in termi­
ni approssimativi, il numero 
del terremotati mentre appa­
re sempre più vicina al vero 
la valutazione per cui questi 
non sarebbero meno di 15 
mila, cioè circa un terzo del­
la popolazione di Avellino. 

« A tutt'oggi, gran parte 
delle famiglie sinistrate non 
ha ancora ricevuto una rou­
lotte o una tenda (dove, per 
11 freddo e ' la neve la vi­
ta è impossibile), mentre le 
famiglie che l'hanno avuta 
sono state sistemate a casac­
cio, senza garantire neppure 
un minimo di servizi igienici. 
Al punto che, a prescindere 
dai disagi, i pericoli di epi­
demie si fanno sempre più 
consistenti e preoccupanti. 
Nella prossima riunione del 
consiglio comunale, che si 
dovrà tenere tra qualche 
giorno, avanzeremo formale 
richiesta di dimissioni della 
giunta, e chiederemo innanzi 

tutto alle altre forze di si­
nistra di farsi carico dell'esi­
genza di dare alla città u-
n'amministrazlone d emocrati-
ca all'altezza della situazione 
di gravissima emergenza». 

Con questa dichiarazione il 
compagno Federico Biondi, 
capogruppo *- comunista al 
comune capoluogo, ha an­
nunciato la posizione del 
nostro partito sulla questio­
ne, di ormai ineludibile at­
tualità, di dare un nuovo go­
verno alla città. La richiesta 
di dimissioni sarebbe stata 
già presentata dal PCI nella 
seduta consiliare di ieri sera, 
se l'improvvida richiesta so­
cialista di inversione dell'or­
dine del giorno — subito ac­
colta dalla DC — non avesse 
impedito di discutere sull'o­
perato dell'amministrazione 
nel giorni successivi al ter­
remoto. D altra parte, la 
stessa discussione sui prov­
vedimenti da adottare per 
consentire la ripresa delle at­
tività artigianali e commer­
ciali della città (reperendo 
innanzitutto nuovi locali per 
quelle centinaia di artigiani e 
commercianti 11 cui negozio o 
è crollato o è stato dichiara­
to inagibile) ha fornito u-
n'altra impressionante prova 
della più riprorevole incapa­
cità della giunta de. ' > 

Il clima della discussione è 
stato incandescente. Nell'aula 
dell'Istituto d'Arte, dove si 
teneva la riunione (data l'i-
nagìbilità del Municìpio). 
centinaia di artigiani e com­
mercianti hanno inscenato u-
na dura quanto giustificata 
protesta contro ' un'assurda 
ordinanza del sindaco. Infat­
ti. il de Pionati ha ordinato 
lo sgombero delle baracche 
del commercianti montate 

lungo i marciapiedi di via dei 
Mille, don la motivazione che 
esse sarebbero state prive di 
regolare autorizzazione. 

Il gruppo comunista — at­
traverso gli interventi dei 
compagni Biondi e Ruocco — 
ha chiesto l'immediata revo­
ca del provvedimento, facendo 
osservare come esso suonasse 
perfino provocatorio da parte 
di una giunta che fino ad 
oggi nonostante le centinaia 
di domande presentate, non 
ha fatto assolutamente nulla 
per consentire la ripresa di 
queste attività che, in una 
città fondamentalmente ter­
ziaria e commerciale come 
Avellino, costituiscono il ner­
bo della sua economia. 

Anche gli altri gruppi (Fer­
rara e Papa per il PSI, Bei-
lizzi e Santoro per il PSDI e 
Benigni per il PLI) si sono 
associati alla richiesta comu­
nista. Intervenendo a sua 
volta, il capogruppo de, il 
senatore Mancino, si è trova­
to in forte difficoltà e dopo 
aver accennato una contorta 
e poco convinta difesa d'uffi­
cio, ha chiesto pure lui la 
revoca del provvedimento. 

Quando l'amministrazione 
si è decisa ad uscire da quel­
la sorta di torpore e di ine-
betimento in cui l'andamento 
della seduta sembra averla 
piombata il sindaco Pionati 
ha affermato, ' con sorpren­
dente candore, che le barac­
che dei commercianti non e-
rano neppure tanto abusive: 
era stato lui stesso ad auto­
rizzarle sia pure verbalmente, 
salvo poi a firmare l'ordi­
nanza di sgombero a seguito 
delle proteste dei cittadini a-
bìtanti nei palazzi vicini. 

Gino Anzalone 

Venerdì 
ad Avelli^ 

comitato 
regionalf 
del PCI 

Si tiene venerdì ad A\ 
lino, con inizio alle ore 9,3i 
la riunione del comitato re 
gionale e della commissio­
ne regionale di controllo 
del PCI In Campania. 

La riunione, che durerà 
per l'Intera giornata, servi­
rà a fare il punto sullo sta­
to dell'opera di soccorso 
nelle zone colpite dal sisma 
di domenica 23 novembre 
ed a definire le Iniziative e 
le proposte' dei comunisti 
per la fase dell'emergenza. 
Si tratta innanzitutto di 
assicurare un tetto alle 
centinaia di migliaia di 
persone rimaste senza ca­
sa e di affrontare, già In 
questa fase, 1 temi della ri­
costruzione 

filpartrter) 
Centro ore 18 assemblea 

pubblica sulla situazione po­
litica con Scippa. 

S. ANGELO DEI LOMBARDI — Soltanto una tenda contro freeddo • neve 

Freddo, ghiaccio e neve sulle zone colpite 
AVELLINO — Dall'altro ieri sera, il 
maltempo è tornato ad imperversare 
suITIrptnia, rendendo più difficile e 
drammatica la sopravvivenza delle de-
cine di migliaia di senzatetto accam­
pati in tende o roulotte o in ricoveri 
di fortuna. La neve è caduta fitta per 
ore tra l'altra notte e le prime ore del 
giorno; nevicate particolarmente abbon­
danti si sono avute proprio sull'Alta Ir-
pinia, laddove c'è stato l'epicentro del 
terremoto. In molti dei comuni colpiti 
dal sisma la neve ha quasi raggiunto 
dovunque i 15 cm; ma quel che è peggio 

è che l'abbassamento della temperatura 
(in più di un paese il barometro ha 
segnato i 5-6 gradi sottozero) nelle ore 
immediatamente successive ha trasfor­
mato il manto nevoso in ghiaccio. Ciò 
ha immediatamente provocato grossi di­
sagi nelle comunicazioni tra Avellino e 
i centri dell'hinterland e quelli dell'Alta 
Irpinia e della stessa valle dell'Ufita. 
Comunque, le. comunicazioni — grazie 
all'intervento dei servizi di soccorso e 
dell'Anas — sono state garantite per 
tutta la giornata. 

Anche il tratto irpino dell'autostrada 

Napoli-Bari è rimasto aperto. Una sola 
interruzione del traffico si è avuta fino 
al pomeriggio inoltrato sulla Nazionali 
per le Puglie, all'altezza di Porta a 
Jlontemiletto. La stradale sconsiglia agli 
automobilisti anche per i prossimi gior­
ni, tranne casi di necessita di metterai 
in viaggio, raccomandando in tal caso 
l'uso di catene. Infatti, l'ulteriore ab­
bassamento della temperatura in serata 
ha creato di nuovo grosse e pericolose 
lastre di ghiaccio, rendendo di nuovo 
le strade poco praticabili. 

TACCUINO CULTURALE 
Lizio, Massa e Longobardo 
a! Palazzo del Belvedere 
di S. Leucio a Caserta 

« Il tufo, paesaggio e me­
moria » è il lavoro di Gian­
ni Lizio, Guglielmo Longo­
bardo e Giuseppe Massa e-
spongono al palazzo del Bel­
vedere di S. Leucio di Caser­
ta che si compone di vari 
calchi in cera di un campio­
ne di tufo della zona flegrea, 
incasellati e catalogati in 
appositi contenitori e dalle 
fotografie che raccontano l'i­
ter dell'operazione. Il cam­
pione di uuo «rimodellato» 
in cera e ripetuto, più volte 
nei colori giallo e verde, non 
vuole essere una interpreta­
zione in chiave naturalistica 
del territorio, ma un tentati­
vo di conoscerlo attraverso 
una analisi lìnguist.co-strut-
turale. 

Essi partono da una pre­
messa etnologica (BDIS) se­
condo la quale e per capire 
la storia non basta sapere 
com2 stanno le cose, ma co­
me sono giunte a stare cosi ». 
Si tratta quindi di stabilire 
un procedimento induttivo, 
aloè un'osservazione diretta 

conformazione del pae­

saggio, allo scopo di ricerca­
re, mediante l'analisi orogra­
fica della zona flerea, quelle 
interazioni fra l'individuo e il 
gruppo e viceversa, che dan­
no luogo alla cultura. Esi 
quindi ricercano quei proces­
si consci o coscienti, traaotii 
in esperienze individuali o 
collettive (la formazione delle 
cave di tufo) attraverso le 
quali i primi abitanti insedia­
tisi nella zona flegrea acqui­
sirono la loro cultura. 

«Bisogna studiare i fatti 
sociali come «cose», scrive 
DUtKneìm, mentre Maus e 
Malinwskj, formulano la teo­
ria che le cose» — o^geui 
manuiatti, armi, utensili, og­
getti rituali — siano a io.J 
volta fatti sociali. Comunque 
l'antropologia, sia cne si de­
finisca sociale, sia che si de­
finisca culturale, aspira a co­
noscere l'uomo nella sua to­
talità, considerato sia in oase 
alle sue produzioni, che alle 
sue rappresentazioni. « In 
entrambi i casi, scriva Levi 
Straus esiste un rapporto 
assai stretto con la linguisti­

ca, dato che il linguaggio è 
un fatto culturale per eccel­
lenza. E nello stesso tempo 
quello mediante il quale 
tutte le forme di vita sociale 
si instaurano e si perpetua-
no». Ora, la linguistica ha 
individuato alcuni tipi di 
segni altrettanto legittimi che 
le parole, molti dei quali e-
messi da oggetti che, come le 
parole, sono replicabili, n 
blocco originario di tufo ha 
quindi una funzione segnica 
che, come tale, è basata su 
un codice. 

Proporre un codice signifi­
ca proporre una correlazione 
(Eco). La correlazione esiste 
nel caso del tufo e della sua 
replica in cera. H segno e tu­
fo» è allora iconico, perché 
può rappresentare il suo og­
getto per via di similarità, ed 
è questo scarto che promuo­
ve ad arte, cioè organizsa in 
modalità espressiva, il lavoro 
di Lizio. Massa e Longobar­
di Lizio, Masa e Longobar­
do. I calchi in gesso, agisco­
no come l'immagine del tufo. 
ma pur esistendo solo a cau­
sa di esso, sono veri e propri 
segni (cioè significanti), per 
le loro caratteristiche fisiche 
di Impronte. ' 

Maria Roccasalva 

SCHERMI fi RIBALTE 
TEATRI 

DIANA ~ ~ - . • - — - - * 
Alle -ore 21 Luigi De Filip­
po • Piallo D* Vìe», presentano: 

SAN.canto :. ;-- v •"' "•'''•• . -
Ore 18,30: Carmelo Bene In: 
MojkosklL " 

SAN t tKv.NAMOO (Passa Te» 

Ore 21 Cario, e Aldo Ghiffrè 
presentano: < Quando raauaore 
era mnrtal peccalo » r di Trin­
cherà. 

SANlAKLUCCIO (Via Sa* Pa^ee 
•e a ditale. 4 t Tel. 40S.OO0) 
Ore 18,30 la CFS presenta Pi­
na Gprianl e Franco . Nice In 
« L'atto • rervado » 

c u i A rei. «mass 
Proarammeiiooe temporaneamen­
te sospesa - - - -

POLITEAMA " ' • ' • • • - . 
Ore 2 1 . La Coenpetnia di Alvaro 
Alvisi presenta: « a n e l i l a » . 

NA SASELS THEATRE (Salita Tri­
nità dee* Sposarti, 1S) 

- Ore 21 « Vernasse»» di mova 
draavaMtaraia », a cui» del NOo-
YO Teatro Contro". 

«ANNA2AKO (VlB 
Tee 411.72») 
Ore 21 Luisa Conte e Nino Ta­
ranto presentano-, « A i t a » 2 S _ 
la tra saiwatJ »• 

i EATRO DELLA TAMMORRA (Vie 
Catdicrl. SS) 
Ora 2 1 : « L'Ardcoso », con P. 
Detteslo a R. Sprono. 

LA RtCIOtA 
Ore 2 1 : a Da RJva », di Marco-
llnl. 

AUDITORIUM 

Ore 2 1 : e Trio Cannóne* di 
Londra » . . . . . _ . . _ . . . - • • ' 

"TEATRO TENDA PARTENOP1 
(fronte Palasport - T . 7600333) 

- RIPOSO ;-' 

CINEMA OfF D'ESSAI 

CINE CURI (Via Orazio - Tato-
M e o f M i O I ) 

'{ I Catenari dalle Ione** onere, 
V con D. Carradine - A 
INSTITUTE GOETHE (Rirtere di 

CfcJeia) 
(Riposo) 

M A X I M U M (Via A. Oiaajiii. 1» 
Tel 6*2.114) 
Katemaafca, di A. Kurosewa • DR 

MICRO iv i» «e* Cai a—a te i . 
-. 320.S7S) 

NO K M Q I P M I O 
Oiiusvra estiva .•*?*..•;-

RfTZ D I S I A I (Tel. 2T t .31 t ) ' 
Kaaaasasln, dì A. Kurosewa - DR 

S P O T j V l e Mario Rata. 5 - Ve-
mero) 

.- Halli aiesn, con D. fuaaeme 
:-> - DR 

CINEMA «HME VISIONI 
A I A DIR (Via _ 

Te». 377.0ST) 
.- Slits aaraaaasMjk con J. Robards 
n DR ' - • •- - - - • 

ACACIA (Tel 370.171) 
L'eoe*» Rea*» sfida R 

ALCVONS ( V M Leaaeane, A 
Tot. 4SAJ7S) 

a d * * * , con C Kane - G 
AMSASCIATOMI (Via « e s t , SS 

Tal. SSS.12S) 

VI SEGNALIAMO 
• e La caduta degli dei » (America) 

Srofeaker, con R. Redford • DR 
ARlSfUN (Tei. J77.4S2) 

Kaotaemmha l'ombra del «ver-
riero, di A. Kurosavra - DR 

ARLECCHINO (•«». eiS.7St» 
I etaanifki sette nello spatio 

AUCUSIEQ (Piaste Ovca «*Ao> 
sta Tot 41SJS1) 
• i t a aaSfaceaaa, con J. Robert* 
DR 

CORSO (Care* MirtStaaiai Te-
W O M S S t J l l ) 

" SJacdaan», salala a aaaeeaajcsjio, 
*' con E. Fenech - C ( V M 14) 
OELLS PALME (Vicolo Vetreria 

Tel. 41S.134) 
I I pep'occMe, di R. Arbore, con 

~ SenlanI - S A y 
CMPine (Vìa P. Oardèai Tas» 

• The Sfasa Rrataers, con J. Be-
luschi • M 

SXCSLStOR (Via Mussa» Tesa­
te*» 3SS.47») 

* CraiaHn, con Al Pacino • DR 
- ( V M 1S) 
PIAMMA (Via C Paerlo, 44 • 

TeL 41S.SSS) 
La anerte di diretta, con R. 

•- Schneider • DR 
P I L A N B J I S R I - (VM monetali, 4 • 

Tal 417.4S7) 
I l fascina del delitto, con P. 
Dewire - A 

FIORENTINI (Va» R. 
Tei. 3104S3) 
L'uomo Ragna sfida O 

M t l K U r U l i i A h (Via 
Tei. e i a a a O ) 
Zappatore 

PLAtA iVia Keraefcer, 2 • Tesa­
tone 370.51 S) 
Delitto e Porta Roataaa, con T. 
Milian - G 

ROXT (Tel. 343.14B) 
Zeccherò miele a aaaarMsIia, 

• con E. Fenech • C i V M 14) 
SANTA LUCI» (Va» S- Loca», SS 

T«l. 41S.S72) 
Mia RMslìe è ana stuaa, con 
E. Giorgi - S 

T ITANI» (Corso Novara. S7 - fa-
Mono 268 1221 
La «emeIJa erotica 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
no S1S.S23) 
Delitto a Porta Reaaaaa, C M T. 
Milian - G -•*-•- } -

ADRIANO (TeL SIS.StS) 
Creisi»»-, con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

ALLE GINSSTR1 (Ptaaaa Saa W 
tale • Tak S1S.303) 

Odio, le bionde, con E, Monte-
seno» C 

AMEDEO (Via Matracci, « • • 
Tel. CS0.2C4) 
f ica arasela, con R. Pozzetto -

• C • 
AMERICA (Via Tìaa AaeajsM, S • 

. TeL 24S.SS2) 
. Le cadala deeii dei, con J. Thu-

i:n - DR ( V M 18) 
ARCOSALCieo ( V M C Careni, 1 

Tel 377.9S3) 
Cra!i?»i. con Al Pacino - DR 
( V M 18) 

AR6U (Via A. Pocno. A • Tele­
tono 224.7641 
Rasasse ia affitto 

AZALtA (Vie eumene, 23 Tate» 
tono S1S.2S0) 
Porno lebbre del piacere 

ASTRA (Tei. 2a*>470) 
Mae erette diesa* 

AViON (Viale aa*n Aitieaaatì -
Tel 741 S2.SC4) 
Odio le biande, con E. Monte-
uno - C 

S E L L I N I iv ia Conta di Re«a, I S 
Tal. 341.222) 
Chimo 

• i s n t m i (Via 
tana 377.1SS) 
I 

1 1 * Te* 

(Piene C SX Via» 

con C Monte-

CASANOVA ( 
TeL 244.441) 
Di 

CORALLO ( 
Tot 444 .SM) 

- C 
•SANA (va i . 

lana 377.327) 
Vedi teatri 

IOCN (Via e . tanfelUo 
; fono 322.774) 

Jeaephina la viziosa 

4pnsÌ9 

Tata-

Tele. 

EUROPA (Via Nicole 
Tel. 2 9 * 4 3 3 ) w 
Riposo 

GLOKIA « A » (Via . 
TeL 2S1.30S) 
t i peAdaès» seperpiò, con T. 
Hin - A 

GLORIA • 8) • (TeL 291.309) 
l / i a inasa l i M i a con tetta la 
rlaasa, con N. Cassini - C ( V M 
18) 

U I A (Via SScaten. 7 Tote*. 
: 4 1 4 3 2 3 ) 

Le dea», con V. List - § 
( V M 18) 

LA P C H L A (Tel. 760.17.12) 
La rfeaie, con V. Usi • S ( V M 
18) 

MAESTOSO (Vìa MenocMai, ! Sjf 
Tei 7S2S442) 
Ose leaUuIlo porno così 

M ibNUN «vi» «raeaao 0MB • 
Tei 324.S93) 
Rasasse la affitta 

V I T I U K I A (Via Piscicem, • • 1e> 
le»»» 377937* 
Oltre II tìaraìno, con P. SaK 
lers • DR 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei. 612SS1) ' 

Vim apara nel baio, con P, 
Seller» - SA 

MOwkKNibbiMo ( V M a»»araj 
Tel S1SS42) 
Aseerlam Gitolo, con R. Geni * 
G 

P l I n R O I (Via ProemcM 
rei 7S.S7.S02) 

P O S I L M I * U (VM Paolina Sa 
Tel 76.94.741) 
Metear, con S, Connerr • M 

OUAOKirOCLio ( V M 
Poma extbttwn 


